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INTRODUZIONE NORMATIVA  
 
L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto 
la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il 
territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)).  
La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. 
Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già offerto alle istituzioni 
scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo.  
Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, 
all’articolo 2, comma 3,  stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle 
modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto 
l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 4 marzo 2020, articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a distanza, obbligo 
concernente, nel caso del dirigente, per lo più adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi di 
erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie e dei 
docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, alle modalità e ai criteri sulla 
base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti da parte del personale docente, 
fino al perdurare dello stato di emergenza, si rimanda alle disposizioni del comma 3-ter del medesimo 
DL 22/2020.  
Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la didattica, 
anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la fruizione di 
modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire l’inclusione 
scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione.  
Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro 
cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, 
per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la 
didattica digitale integrata. 
Il presente Piano, elaborato secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida per la Didattica 
Digitale Integrata (MIUR, 7 agosto 2020) ed i criteri definiti dal Collegio Docenti, verrà adottato 
qualora dovessero verificarsi situazioni in cui sarà necessario ricorrere alla Didattica a Distanza, come 
ad esempio, alunni posti in quarantena a cui comunque va garantito il diritto all’istruzione o un nuovo 
lockdown . 
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GESTIONE DEVICES 
 
L’Istituto continuerà a garantire ad alunni e docenti il comodato d’uso di devices e, all’occorrenza, di 
connessioni. 
Pur essendo in possesso di un numero congruo di dotazioni, che fino ad oggi ci hanno permesso di 
soddisfare tutte le richieste effettuate dalle famiglie, al fine di non disperdere le risorse strumentali, 
queste verranno distribuite prioritariamente agli studenti appartenenti a nuclei familiari la cui 
situazione economica equivalente (ISEE), desunta dal Modello ISE, compilato e sottoscritto dal CAF o 
da Commercialisti autorizzati, sia pari o inferiore ad €. 10.632,00, in subordine alle famiglie che hanno 
almeno tre figli frequentanti istituti scolastici e, in via residuale, a tutte le famiglie che faranno 
richiesta. Non potranno essere assegnati ulteriori  devices agli alunni che frequentano le classi 2.0 nel 
nostro Istituto. 
La disponibilità per docenti a tempo determinato che rilevassero la necessità di un device in 
comodato d’uso, è subordinata alla distribuzione agli alunni. 
 
 

CRITERI E MODALITÀ PER EROGARE LE ATTIVITÀ DI DIDATTICA A INTEGRATA   
 
 

INDICAZIONI OPERATIVE 
Ciascun Consiglio di classe o equipe pedagogica  elaborerà la Programmazione Educativa  
In modo tale da prevedere attività complementari erogate a distanza. 
Tale azione avverrà attraverso l’ individuazione  dei contenuti essenziali delle discipline, i nodi 
interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli 
alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto 
più possibile autonomia e responsabilità. 
 
 

• I docenti utilizzeranno la paittaforma G-Suite, sul cui uso sono previsti anche percorsi di 

formazione 

• Nella  Scuola dell’Infanzia potranno essere svolte attività anche avvalendosi di altre tipologie 

di collegamenti. 

• Si sottolinea la necessità di tener conto delle eventuali difficoltà di connessione e di utilizzo 

dei devices manifestate dagli studenti. 

La scuola intende procedere come segue: 

Attività a distanza in remoto 

1. Video massimo 8/10 minuti (registrato); 

2. Documenti collegati ai contenuti del video; 

3. Materiali multimediali; 

4. Esercitazioni con produzioni di materiale da parte degli studenti; 

5. Verifiche per feedback immediato con la presentazione di prodotti; 
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6. Verifiche sommative. 

In questa modalità: 

il docente: 

 definisce i tempi per la presentazione dei prodotti e per le verifiche degli studenti; 

 controlla gli accessi e le azioni degli studenti; 

 stabilisce le tempistiche degli interventi. 

 Inserisce i materiali e ne informa gli studenti tramite il registro elettronico o altre 

piattaforme. 

 Inserisce i compiti da svolgere attraverso modalità condivise dall’intero consiglio di classe o 

team docente. 

Gli studenti devono: 

 accedere rispettando le indicazioni del docente. 

 prendere visione del materiale messo a disposizione 

 rispettare i tempi e le indicazioni date dal docente per l'esecuzione delle attività e per 

l'eventuale restituzione 

Attività a distanza in presenza 

1. Video conferenze; 

2. Lezione interattiva della durata massima di 40 minuti . La lezione può anche essere 

erogata in compresenza con docenti curricolari o con i docenti di sostegno 

3. Documenti collegati; 

4. Materiali multimediali; 

5. Esercitazioni con produzioni di materiale da parte degli studenti; 

6. Verifiche per feedback immediato anche con la presentazione di prodotti; 

7. Verifiche sommative. 

il docente: 

 comunica tramite il registro elettronico data e ora della video lezione; 

 fornisce il link di accesso tramite il registro elettronico; 

 controlla gli accessi; 

 stabilisce le modalità degli interventi degli alunni; 

 concorda con il consiglio di classe o il team docente una breve pausa (circa 10 

minuti) tra un blocco di lezioni e l’altro. 

gli studenti devono: 
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 assicurarsi di avere tutto ciò che serve per collegarsi 

 organizzare preventivamente il materiale di lavoro, come richiesto dal docente (libri, 

quaderni, eventuali compiti preparatori all'attività da svolgere) 

 rispettare l'orario (le regole di buona educazione che si osservano a scuola valgono anche 

on-line) 

 essere attenti, discreti e collaborativi. 

Si ricorda che l’attività didattica a distanza non è facoltativa:  Per il necessario adempimento 

amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti e per registrare la presenza degli 

alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico, così come per le comunicazioni scuola-famiglia e 

l’annotazione dei compiti giornalieri. La DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità 

virtuale dell’ambiente di apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. 

 

 

 

ORARI  
 

 Scuola dell’Infanzia 

Nella Scuola dell’Infanzia le attività saranno limitate a stabilire la comunicazione con le 

bambine e i bambini attraverso il collegamento in presenza dei genitori oppure la 

condivisione di semplice materiale didattico. Al fine di raccogliere elementi per la 

formazione delle classi prime, si consiglia di osservare in particolare il livello di autonomia e 

responsabilità che le bambine e i bambini iscritti all’ultimo anno vanno maturando 

 Scuola primaria. 

Nella scuola primaria si consiglia un approccio graduale e progressivo, a seconda dell’età 

degli alunni. Le attività e i compiti andranno concordati nell’ambito del team docente; i 

collegamenti sincroni potranno essere svolti nel corso della mattinata o del pomeriggio, in 

accordo con le esigenze dei genitori, dei docenti e degli alunni. Se ritenuto necessario, 

potranno essere stabiliti collegamenti con piccoli gruppi di alunni. 

Il monte ore sarà il seguente:  

                Classi Prime e Seconde Scuola Primaria: 10 ore settimanali 
                 Classi Terze. Quarte e Quinte Primaria : 15 ore settimanali 

 

 Scuola secondaria di secondo grado 



7 
 

 L’attività in DID sarà erogata per  18 ore settimanali  
 

 Nella scuola secondaria di primo grado, al fine di evitare un carico di lavoro eccessivo per i 

ragazzi, le singole discipline concorreranno per il 50% del monte ore curricolare settimanale 

previsto nella classe (tranne che per le materie che prevedono un’ora settimanale, in quanto 

l’ora resterà tale). 

 I docenti sono invitati a non impegnare i ragazzi in collegamenti pomeridiani, rispettando il 

tempo scuola ordinario antimeridiano. Ad ogni buon conto, in considerazione del fatto che 

potrebbe rendersi necessario un intervento didattico integrativo rispetto all’orario 

antimeridiano, è possibile effettuare un collegamento di 30’ il venerdì pomeriggio; tale 

collegamento andrà concordato con il consiglio di classe e gli studenti. 

 Le attività di potenziamento musicale andranno in tutti i casi svolte in orario pomeridiano. 

 Per le lingue straniere si adotterà la seguente organizzazione: 

 2 incontri settimanali da 40’ antimeridiani per l’Inglese 

 per la seconda lingua: 1 incontro settimanale da 40’ ed un incontro da 40’ pomeridiano 

se necessario, di carattere estensivo, da concordare con il consiglio di classe e gli alunni. 

 Si raccomanda di annotare sempre in agenda con congruo anticipo, la somministrazione dei 

test periodici in modo che i docenti del consiglio di classe siano informati. 

 
 
 
L’organizzazione potrà essere flessibile, soprattutto nella scuola primaria, oppure nella scuola 

secondaria di primo grado per favorire percorsi interdisciplinari. Per le discipline con un monte ore di 

1 ora settimanale, può essere prevista la compattazione oraria con cadenza bisettimanale. 

Potranno essere proposte anche attività asincrone. 

L’orario di servizio dei docenti resterà quello stabilito dal CCNL . 

Gli alunni che dovessero trovarsi temporaneamente  in condizione tale da dover seguire le attività 

didattiche a distanza mentre la classe è in presenza, saranno tenuti a collegarsi per l’intera durata 

dell’attività didattica in presenza. 

 

INCLUSIONE 
 
Va posta attenzione agli alunni più fragili. Nel caso in cui si propenda per attività di DDI come 

metodologia complementare alla didattica in presenza, si avrà cura di orientare la proposta verso gli 
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studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 

consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in 

accordo con le famiglie, anche attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati 

e condivisi con le competenti strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività 

educativa domiciliare. Nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più 

nei casi di alunni con disabilità, si suggerisce che sia privilegiata la frequenza scolastica in presenza, 

prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e distanza solo 

d’intesa con le famiglie.  

I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, curano 

l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con 

gli altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire 

all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e concorrono, in stretta correlazione 

con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe.  

L’Istituto fornirà  alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano scolastico per la 

didattica digitale integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai docenti per operare la scelta degli 

studenti cui proporre la DDI, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali 

raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà 

perseguire, assicurando la piena trasparenza dei criteri individuati, sulle caratteristiche che 

regoleranno tale metodologia e gli strumenti che potranno essere necessari.   

L’Istituto continuerà a monitorare le condizioni dell’utenza, al fine di poter attivare, in caso di 

necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, in 

particolar modo per gli studenti con cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, anche con il 

supporto delle agenzie del territorio, per non trasformare le differenze linguistiche, socio-economico-

culturali in elementi di aggravio del divario di opportunità tra studenti.  

L’individuazione degli alunni cui proporre percorsi alternativi in DDI avverrà  adottando specifiche 

garanzie a tutela dei dati dei minori, considerata la delicatezza delle informazioni trattate. 

 

Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione centrale, le 

Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per 

garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle 

figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla 

comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento rimane il 
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Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno dell’Amministrazione centrale e 

dell’Istituto di garantire la frequenza in presenza.   

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi 

della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal 

team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici 

Personalizzati. Per questi alunni l’equipe pedagogica  o il consiglio di classe concorderanno  il carico 

di lavoro giornaliero da assegnare e garantiranno  la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, 

essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata 

disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante (cfr.  Vademecum scuola). L’eventuale 

coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI complementare dovrà essere attentamente 

valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per 

essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte dovranno 

essere riportate nel PDP.  

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione 

l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto all’istruzione, concorre a 

mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli strumenti più efficaci per 

rinforzare la relazione. Il Dirigente scolastico attiverà ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori 

competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale 

integrata. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA  
La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 

protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di capovolgere 

la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, 

di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si 

adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad esempio, alla didattica 

breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, al debate quali  metodologie fondate 

sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni che consentono di presentare 

proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che 

all’acquisizione di abilità e conoscenze.  

Qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di 

materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli 
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alunni. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla 

conservazione all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica e che 

verranno predisposti dal team per l’innovazione e dall’Animatore Digitale.  

 

 

 

VALUTAZIONE  

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri 

approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con 

riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e 

tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la 

necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di 

insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare 

l’attività didattica in funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere 

ad oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. La valutazione 

formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare 

in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione. 

In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è 

integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente 

formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE CLASSI INTERMEDIE 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
OSSERVAZIONI IN DIDATTICA A DISTANZA 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE TRASVERSALI Iniziale Intermedio Avanzato 

Evidenzia impegno 
 

 Costante     Si applica con precisione e ordine     
 

 Frettoloso 

   

Dimostra attenzione e concentrazione 
 

 Adeguate         Pur distraendosi riesce ad apprendere 
 

 Si distrae          Si stanca 

   

Evidenzia curiosità    

Mostra capacità di osservazione    

Rivela memoria    

COMPETENZE DI CITTADINANZA Iniziale Intermedio Avanzato 

 
Assume atteggiamenti positivi nei confronti degli altri    

 
Dimostra di saper gestire i contrasti    

 
Rispetta le regole    

 
Rispetta l’ambiente naturale 
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SCUOLA PRIMARIA 
 
VALUTAZIONE SOMMATIVA DI UN PERCORSO DI APPRENDIMENTO   
ESERCITAZIONI CON PRODUZIONI DI MATERIALE degli studenti  (classi prima/seconda) 
 

LIVELLO 
AVANZATO 
(OTTIMO-
DISTINTO) 

 

LIVELLO 
INTERMEDIO 

(BUONO) 
 

LIVELLO BASE 
(DISCRETO) 

 

LIVELLO INIZIALE 
(SUFFICIENTE) 

 

LIVELLO INIZIALE 
NON RAGGIUNTO 

(NON 
SUFFICIENTE) 

 

 
L’alunno: 
- ha partecipato 

con costanza 
alle attività 
sincrone/ 
asiconcrone 

 
- ha rispettato i 

tempi di 
presentazione 
dei lavori  

 
- ha presentato 

lavori in cui è 
possibile 
apprezzare la 
cura ed il 
contributo 
personale 

 
 

 
L’alunno: 
- ha partecipato 

con regolarità 
alle attività 
sincrone/ 
asiconcrone 

 
- ha rispettato i 

tempi di 
presentazione 
dei lavori 

 
- ha presentato 

lavori in cui è 
possibile 
apprezzare 
l’impegno 
personale 

 

 
L’alunno: 
- ha partecipato 

con una certa 
regolarità alle 
attività 
sincrone/ 
asiconcrone 

 
- ha rispettato i 

tempi di 
presentazione 
dei lavori 

 
- ha presentato 

lavori in cui non 
sempre è 
possibile 
stabilire con 
certezza il 
contributo 
personale 

 

 
L’alunno: 
- ha partecipato 

solo in parte 
alle attività 
sincrone/ 
asiconcrone 

 
- ha presentato i 

lavori, non 
rispettando i 
tempi  

 
- ha presentato 

lavori in cui è 
impossibile 
stabilire 
l’impegno ed il 
contributo 
personale 

 

 
L’alunno: 
- non ha 

partecipato alle 
attività 
sincrone/ 
asiconcrone 

 
- non ha 

presentato i 
lavori 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 
 

DIMENSIONE  CRITERI INDICATORI  

PARTECIPAZIONE 

1. partecipa alle attività sincrone 
e asincrone proposte 

2. mostra tempi di attenzione 
adeguati 

1. risponde e segue lo svolgimento 
delle attività 

2. è in grado di concentrarsi nelle 
attività in modo adeguato 

DISPONIBILITÀ ALLA 
COLLABORAZIONE / 
INTERAZIONE 

1. ascolta le idee degli altri senza 
imporre le proprie 

2. accetta i diversi ruoli e le 
regole 

3. interagisce nel gruppo 
4. propone attività rispettando il 

contesto 

1. ascolta le idee degli altri senza 
imporre le proprie 

2. è in grado di riconoscere e 
accettare le regole 

3. interviene in modo attivo e 
pertinente 

4. argomenta e motiva le proprie 
idee 

COSTANZA E IMPEGNO 
NELLO SVOLGIMENTO 
DELLE ATTIVITÀ 

1. è puntuale nella consegna dei 
materiali e nell’esecuzione dei 
lavori in modalità sincrona e 
asincrona anche in lavori 
differenziati o a piccoli gruppi 

2. si impegna nelle videolezioni 
preparando i propri interventi 

3. svolge le attività seguendo le 
indicazioni 

1. risponde puntualmente alle 
richieste e consegna il proprio 
lavoro 

2. si prepara per l’esposizione 
durante le videolezioni 

3. esegue il proprio lavoro 

PROGRESSI RILEVABILI 
NELL’ACQUISIZIONE DI 
CONOSCENZE, ABILITÀ, 
COMPETENZE 

1. interagisce in modo 
autonomo, costruttivo ed 
efficace 

2. contribuisce in modo originale 
e personale alle attività 
proposte 

3. dimostra competenze logico 
deduttive 

4. dimostra competenze 
linguistiche 

1. lavora in modo autonomo ed 
efficace 

2. sa dare un’interpretazione 
personale 

3. utilizza i dati, seleziona e gestisce 
le fonti 

4. si esprime in modo chiaro e logico 
e lineare 

LIVELLI VOTO CORRISPONDENTE 

 
A= AVANZATO 
B= INTERMEDIO 
C= BASE 
D= INIZIALE 

 
A= 9 /10* 
B = 8 
C = 7 
D = 6 
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* (10 in casi davvero eccezionali e meritevoli) 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE  DEL COMPORTAMENTO 

COMPETENZE 
CHIAVE 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

1. Organizzazione nello 
studio 

Assolve in modo consapevole e assiduo agli 
impegni scolastici rispettando sempre i tempi e 
le consegne. 

10 

Assolve in modo regolare agli impegni 
scolastici rispettando i tempi e le consegne. 

9 

Assolve in modo complessivamente adeguato 
agli impegni scolastici, generalmente 
rispettando i tempi e le consegne. 

8 

Assolve in modo non ben organizzato agli 
impegni scolastici, non sempre rispetta i tempi 
e le consegne. 

7 

Assolve in modo discontinuo e disorganizzato 
agli impegni scolastici, non rispettando i tempi 
e le consegne 

6 

COMUNICARE 
2. Comunicazione con i 

pari e  con il 
personale scolastico 

Comunica in modo sempre appropriato e 
rispettoso 

10 

Comunica in modo corretto 9 

Comunica in modo complessivamente 
adeguato. 

8 

Comunica in modo non sempre adeguato e 
rispettoso. 

7 

Presenta difficoltà a comunicare 
rispettosamente. 

6 

COLLABORARE 
E PARTECIPARE 

3. Partecipazione alla 
vita scolastica 

Interagisce in modo collaborativo, 
partecipativo e costruttivo. 
Favorisce il confronto nel rispetto dei diversi 
punti di vista e dei ruoli. 

10 

Interagisce in modo partecipativo e 
costruttivo. È disponibile al confronto nel 
rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 

9 

Interagisce attivamente. Cerca di essere 
disponibile al 
confronto nel rispetto dei diversi punti di vista 
e dei ruoli. 

8 

Interagisce in modo complessivamente 
collaborativo. È parzialmente disponibile al 
confronto nel rispetto dei diversi punti di vista 
e dei ruoli. 

7 

Presenta difficoltà a collaborare, a gestire il 
confronto e a rispettare i diversi punti di vista 
e i ruoli. 

6 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 

4. Frequenza* e 
puntualità 

Frequenza e puntualità esemplari.  10 

Frequenza assidua, quasi sempre puntuale 9 
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PRIVACY   

Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, il Ministero dell’istruzione, in collaborazione 

con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, predisporrà un apposito documento di 

dettaglio contenente indicazioni specifiche.  

SICUREZZA  

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la salute dei lavoratori 

attraverso attività di informazione mirata, anche se la prestazione avviene in ambienti di lavoro 

diversi dai locali scolastici. Il Dirigente trasmetterà  ai docenti a vario titolo impegnati nella didattica 

digitale integrata, nel caso in cui essa sia erogata dal loro domicilio, e al Responsabile dei Lavoratori 

per la Sicurezza una nota informativa, redatta in collaborazione con il Responsabile del Servizio di 

RESPONSABILE      (*assiduità nella 
didattica a distanza) 

Frequenza e puntualità buone 8 

Frequenza e puntualità non del tutto adeguate 7 

Dimostra difficoltà a rispettare l'impegno della 
frequenza e 
della puntualità. 

6 

5. Rispetto delle norme 
     Comportamentali 

del Regolamento 
d'Istituto 

Rispetta le regole in modo consapevole e 
scrupoloso. 

10 

Rispetta attentamente le regole. 9 

Rispetta le regole in modo complessivamente 
adeguato. 

8 

La capacità di rispetto delle regole risulta non 
sempre adeguata 

7 

Manifesta insofferenza alle regole con effetti 
di disturbo nello svolgimento delle attività. 

6 

6. Responsabilità 
dimostrata nella 
didattica a distanza 

Ha avuto un comportamento pienamente 
maturo e responsabile. 

10 

Ha avuto un comportamento responsabile 9 

Ha avuto un comportamento 
complessivamente adeguato 

8 

Il comportamento non è stato sempre 
adeguato 

7 

Ha mostrato superficialità e scarsa 
responsabilità. 

6 

La valutazione insufficiente in sede di scrutinio finale deve scaturire da un’attenta e 
meditata analisi dei singoli casi e deve essere collegata alla presenza di comportamenti di 
particolare gravità che abbiano comportato una o più sospensioni, alla cui irrogazione non 
siano seguiti cambiamenti della condotta tali da evidenziare una reale volontà di sviluppo 
della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di 
una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. DM 5/2009 (art. 4) 

<5 
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Prevenzione e Protezione, inerente i comportamenti di prevenzione da adottare per ridurre i rischi 

derivanti dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dell’ambiente scolastico. 

 

FORMAZIONE DEI DOCENTI  

La formazione dei docenti rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento e per 

l’innovazione del nostro Istituto, il quale è impegnato in una collaborazione con Avanguardie 

Educative di Indire , nonché in vari progetti in rete con istituzioni scolastiche di altre regioni. Questo 

aspetto sicuramente facilita la formazione del personale e la creazione di occasioni di buone pratiche. 

Proprio nel periodo di emergenza la  scuola ha attivato processi di formazione dovuti all'impellente 

necessità di affrontare l’esperienza della didattica a distanza. Tali processi verranno monitorati e 

sistematizzati attraverso l’attivazione di un corso, proposto per vari livelli di padronanza, sull’uso di 

G-Suite.  

Secondo quanto suggerito dalle Linee Guida sulla didattica Digitale Integrata verranno anche svolti 

corsi di metodologia innovativa e, naturalmente, corsi sulla tutela della salute. 

 
 
 
 
 
 
 


